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I SARANNO i creativi maremmani 
di 21st Century Castle, con i loro 
mobili e accessori di design ispi-
rati  alle  tradizioni  del  Monte  
Amiata. Le scenografiche vetra-

te di Moscon d’Oro e i sandali gioiello di Dea 
Sandals Capri, realizzati su misura ripescan-
do l’antica arte dei ciabattini dell’isola cam-
pana. Le sculture di Eva Munarin, plasmate 
con argille toscane, e le borse cucite a mano 
dalla stilista giapponese Kyokyo Morita, fon-
datrice del marchio di pelletteria Il Merlo 
Bags. Ma anche presenze storiche come le 
creme e le essenze pregiate dell’Officina pro-
fumo farmaceutica di Santa Maria Novella, 
gli argenti di Paolo Pagliai, i lavori in carta di 
Fabriano, le pagliette del Consorzio Cappello 
di Firenze, i bijoux di Paolo Penko, i decori di 

Tommaso De Carlo, i cristalli della Moleria 
Locchi. E, per la prima volta, faranno mostra 
di sé i libri, quelli delle edizioni fiorentine Cli-
chy, fondate nel 2012 e specializzate in narra-
tiva francese e americana. Novità e conferme 
si incontrano fra le limonaie di Giardino Corsi-
ni al Prato, sede da oggi a domenica della ven-
tiduesima edizione di “Artigianato e Palaz-
zo”,  la consueta manifestazione ideata da 
Giorgiana Corsini e Neri Torrigiani che ogni 
primavera spalanca i portoni di uno degli spa-
zi verdi più affascinanti del centro storico per 
ospitarvi le eccellenze dell’artigianato locale 
e internazionale (v. della Scala 115, tutti i 
giorni ore 10-20; ingresso 8 euro). Una mo-
stra-mercato,  capace  anche quest’anno  di  
sorprendere con una selezione accurata e di-
vertente – 90 gli stand protagonisti, rappre-
sentanti  di  altrettante  aziende  artigianali  
specializzate nei più diversi settori – e alcune 
innovazioni. A cominciare dall’introduzione 

di un tema, quello dell’acqua, in omaggio al 
cinquantesimo anniversario dell’alluvione di 
Firenze, che sarà celebrato con una mostra – 
intitolata i*OGPSNF
�TFO[B�GPSNF
�DPNF�M�BD�
RVBw e dedicata alle opere in vetro di Murano 
di Laguna B, marchio veneziano diretto da 
Marcantonio Brandolini d’Adda – e uno spe-
ciale percorso fra gli espositori contrassegna-
to da cartelli e piedistalli azzurri. Largo an-

che a un incontro, “Acqua da vivere e da ri-
spettare”, in programma questo pomeriggio 
alle 17, a cura del Comitato alluvione proget-
to Firenze 2016. Una sezione speciale sarà 
poi dedicata a dieci artigiani under 35, sele-
zionati da altrettanti blogger grazie al concor-
so  “Blogs&  Crafts”,  mentre  lo  spazio  
“H2OmA Education” ospiterà tutti i giorni, 
dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 17.30, 

laboratori gratuiti dedicati ai bambini che po-
tranno cimentarsi con la decorazione e la la-
vorazione della carta, la doratura del legno e 
la creazione di essenze. Domenica 15 alle 19, 
infine, brindisi di chiusura con assegnazione 
del Premio Perseo allo stand più apprezzato 
dai visitatori. Info e programma completo su 
www.artigianatoepalazzo.it. 
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A CUCINA di casa, è da lì che 
parte  tutto.  Dalle  nonne,  
dalle  mamme.  Da  quella  

passione che è  arrivata fino a 
noi, e che qui non finisce ma con-
tinua. Una cucina fatta di sapien-
za. E di vecchie storie. Come quel-
le che Annamaria Tossa-
ni ha messo insieme in 
“Ricette  di  famiglia”,  
l’appuntamento di “Ar-
tigianato  e  Palazzo”  
(12-15 maggio, ore 18) 
che coinvolge cuochi e 
scrittori.  Primo  ospite  
Gualtiero  Marchesi,  
considerato il padre del-
la  cucina  italiana  mo-
derna, che oggi presen-
ta  il  suo  ultimo  libro  0QF�
SF�8PSLT  (Cinquesensi  Edito-
re). «Un libro di piatti e non di 
tecniche o ricette» spiega Mar-
chesi. Che poi aggiunge: «Dalle 
ricette di famiglia parte la gran-
de tradizione regionale e nazio-
nale. Sono le donne che nutriva-
no  la  famiglia,  utilizzando ciò  

che era disponibile al mercato, 
nell’orto, secondo il ritmo stagio-
nale. Prima del chilometro zero, 
esisteva un tempo zero. Alle ri-
cette di famiglia bisogna però ag-
giungere la tecnica. Ai cuochi, 
che hanno cuore, resta il compi-
to di attualizzare la tradizione».

Domani,  invece,  tocca a (MJ�
"SJTUPQJBUUJ  (Guido  Tommasi  
Editore) di Lydia Capasso e Gio-
vanna  Esposito,  affiancate  da  

Orçun Malkoclar, personal chef 
di personaggi famosi. «Nella mia 
casa offrire un piatto di cibo è of-
frire una testimonianza della no-
stra storia dice Malkoclar -. La 
mia famiglia è arrivata in Tur-
chia dall’Anatolia attraverso la 
via della Seta e il cibo si è arricchi-
to nei secoli di spezie nuove, di 
strumenti e metodi di cottura di-
versi, di accostamenti particola-
ri che oggi costituiscono la cuci-

na della mia tradizione familia-
re». 

Si prosegue sabato con Luisan-
na Messeri e il suo libro ����SJDFU�
UF�JUBMJBOF�DIF�EFWJ�TBQFS�DVDJOB�
SF (Emons Editore), pagine che 
fanno venire voglia di mettersi 
ai fornelli per condividere un’e-
mozione, perché «il cibo, quello 
buono nostro italiano, fa bene al-
la pancia e al cuore». 

Si chiude domenica con 5BTUF�

BSDIBFPMPHZ � (Pacini  Editore)  
presentato da Licia Montagnani 
insieme a Luciano Zazzeri. «Per 
me la tradizione è rappresenta-
ta da mia nonna e da mia mam-
ma - dice Zazzeri -. I piatti, anche 
quelli moderni, partono dal loro 
esempio: il battuto di sale, pepe 
aglio e rosmarino che la nonna 
metteva nell’arista io lo metto 
nel pesce». 
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